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Dopo la settimana di chiusura 

Breda pistoiese: 
tornano al lavoro 

i 1250 operai 
Gli obiettivi per garantire la produzione 
e difendere i livelli occupazionali - In 
lotta anche i metalmeccanici della LMI 

PISTOIA — Il primo n i a ^ i o a Pistoia sarà un'occasione 
per riproporre l 'imr/^no di lotta per la soluzione dei 
grò-.-.! problemi del mondo del lavoro e fra questi la si­
tuazione alla Breda e alla LMI. Sta infatti per concili 
dersi la settimana di chiusura forzata per 1.250 lavoratori 
delle BreJa. 

l'n.t f ini tura che ha consentito di .sensibilizzare l'opi­
nione pubblica sulle prospettive che attendono questa im­
portante azienda pistoiese. Per quest'anno mancano circa 
100 mila ore di lavoro, equivalenti a circa (M posti di 
lavoro, per garantire il livello di piena occupazione del 
l'azienda; per il l!)7!l le ore saliranno a 400 mila (circa 
3ó0 lavoratori): nel \'M) arriveranno a 5(50 mile (circa 
500 lavoratori). 

Per attenuare questa pesante prospettiva di crisi per 
l'anno 1!I78 i lavoratori delle Breda hanno concordato una 
fermata delle attività per questa settimana correir.lo pe 
rò il ri.sdiio che l'azienda ricorra alla richiesta di cassa 
integrazione: che non veniva garantito l'attuale livello di 
ocripati (non rispettando quell'accordo ottenuto in que 
st' giorni per i corsi di formazione per 75 giovani disoc 
rup.itii e che venga infine pregiudicato il raggiungimen­
to, in tempi brevi, del tetto minimo di 1.100 addetti. 

(ìli olrettivi dei lavoratori delle Breda pistoiesi sono 
quindi quelli per l'immediata sp.'sa di KM) miliardi, an 
runici.iti dal presidente Andreotti. che possono permettere 
una continuità delle attuali predizioni scongiurando cosi 
i! pericolo della cassa integra/ione fin «lai 1*179: la ra­
pida approvazione del piano nazionale dei trasporti; l'as 
seriazione delle commesse non in modo frazionato e di 
.spersivo ma per grandi lotti e con continuità di esecuzione 

Ai metalmeccanici della Breda si aggiungono quelli 
della LMI di Campotizzoro. La situazione vede oggi la 
direzione aziendale impegnata a non rispettare gli ac­
cordi. sul mantenimento e lo sviluppo degli organici, prò 
spettando addirittura minacce di disoccupazione. 

La FLM respinge decisamente questa logica padrona 
le che tende a smantellare le aziende di Campo*izzoro 
e Limestre e invita i lavoratori e gli abitanti della mon 
taglia alla mobilitazione contro la volontà di licenziamen­
to ma soprattutto rivendica una ripresa negli investimeli 
ti che permettano di ampliare i settori commerciali esi 
«tenti attualmente nella produzione della LMI e a ricer 
care allo stesso tempo produzioni alternative al settore 
munizionamento. 

Positivi risultati raggiunti dal monocolore comunista 
. . . "e 

Dopo il bilancio Montignoso 
affronta lo s coglio del Prg 

La giunta si regge sul programma concordato fra PCI e PSI • Il bilancio votato con la sola astensio­
ne della DC - L'impegno a proseguire l'opera di ripristino delle zone colpite dal Tornado 

MONTIGNOSO — Spira un 
vento di ottimismo nei cor­
ridoi del municipio di Monti­
gnoso. Il monocolore comuni­
sta, creato quasi per forza. 
sta raccogliendo risultati in­
sperati. Nata dopo una lunga 
crisi politico-amministrativa. 
la giunta presieduta dal com­
pagno Eugenio Uenassi ha in 
questi giorni raggiunto il pri­
mo importante obiettivo che 
si era ripromessa e che era 
anche il primo dei punti del 
programma concordato tra 
PCI e PSI, programma sul 
quale si restie l'attuale mono 
colore. Questo primo punto 
e l'approvazione del bilancio 
che è stato votato da tutti 
1 gruppi presenti in consi­
glio. e eicK1 PCI. PSI. PSDI 
e lista cittadina, tranne che 
da ciucilo della Democr-i/ia 
cristiana, che .si è astenuto 

K proprio questa astensio­
ne rende ottimisti ijli animi 
nistratori. Infatti, leggendo 
tra le righe drlla dichiara 
zione di voto del caposrup 
pò democr.. lt'ano. traspare ir, 
maniera abbastanza eviden­
te l'approvazione sostanziale 
delle scelte operate, in serie 
di stesura del bilancio, dalla 
giunta. Dono il voto che ha 
portato all'apnrovazione. del 
bilancio, ma forse sia da pri­
ma. i rapporti tra le forze 
polit'che sono mutat i : non 
pili l 'attreiriamento di scon­
tro frontale che talvolta, ai-
meno durante la crisi, si evi­
denziava. ma un rapporto 
fondato sulla reciproca J<»! 
labornzione che fa ben spera­
re per la futura soluzione 
dei mille problemi che esil­
iano il comune di Monti­
gli oso 

Un monocolore nato quasi 

per forza si è detto. Non era 
nelle intenzioni dei comuni­
sti giungere ad una tale so­
luzione, che si era però resa 
inevitabile stante le difficol­
tà esistenti nel gruppo socia­
lista il quale dopo aver riaf­
fermato la continuità dell'ac­
cordo PCI-PSI non era s ta to 
in grado di arrivare ad una 
composizione unitaria della 
giunta. 

Ora, dopo aver superato 
lo scoglio rappresentato dal 
bilancio, gli amministratori 
guardano al secondo dei pun­
ti del loro programma di go­
verno locale- il piano regola­
tore generale e i piani plu­
riennali di attuazione. Per 
comprendere l'importanza di 
questo punto crediamo sia 
utile ricordare due cose: su 
questo punto è caduta la 
giunta precedente: Montigno­
so è l'unico comune della To­
scana che non è ancora prov­
visto di un solo strumento 
urbanistico definitivamente 
approvato, il piano regolato­
re è stato adottato ma non 
approvato. « Il confronto su 
questo punto — sottolinea 'I 
sindaco Benassi — sarà il 
banco di prova per un effet­
tivo superamento 1<M nrob!e-
mi politico - amministrativi 
che incombono sul panorama 
locale ». 

« Il superamento di questo 
problema - rincara la dose 
l'assessore Carlo B^y — qua-
lifi-herà e premierà il nuovo 
spirito di collaborazione, che 
si è creato tra le forze poli-
t 'ehe locali dopo la soluzione 
de'la crisi amministrativa ». 

Ma il oroMema del ninno 
regolatore non è soltanto 
una ruestione politica .se pur 
di notevole e primaria imoor-

tanza; la soluzione di questo 
nodo influenzerà in modo po­
sitivo o negativo, a seconda 
delle scelte che saranno fat­
te. anche l'ulteriore sviluppo 
socio-economico del comune. 
Infatti Montignoso, il cui ter­
ritorio confina con quello di 
Massa e con la Versilia, ri­
sente sia della struttura so­
cioeconomica di Massa sia 
di quella, particolare, della 
Versilia dove alle diffuse e 
frammiste attività artigiana­
li e piccolo industriali che sì 
ritrovano al suo interno, si 
sovrappone il carattere pre­
valentemente turistico delle 
note zone costiere. 

Inoltre si registra anche un 
progressivo abbandono delle 
campagne che si risolve in 
una conduzione familiare del­
l'attività agricola e agrico­
lo ort iva. che anno per anno 
lascia spazio all'incremento 
edilizio, ciueste considerazio 
ni e la torma orografica del 
territorio, danno vita a tutta 
una gamma di possibilità cir­
ca la utilizzazione dello stes­
so e fanno comprendere l'im­
portanza di uno strumento 
delicato come il piano rego­
latore. 

Per le scelte urbanistiche 
gli amministratori sono orien­
tati a percorrere la via della 
partecipazione della popola­
zione. attraverso assemblee 
pubbliche nei vari rioni; quel­
le assemblee che la carenza 
di tempo non ha permesso di 
effettuare a proposito delle 
scelte del bilancio. 

Naturalmente a<di effetti di 
una gestione democratica del 
territorio non si può prescin­
dere dalla nosi7ione che pren­
deranno gb altri gruppi, an­
che se si può fondatamente 

sperare in un atteggiamento 
di fattiva collaborazione. 

Certo i problemi di Mon­
tignoso non sono tut t i qui, 
volendo si potrebbe continua­
re ancora per molto, tante al­
tre questioni bussano alle 
porte. 

Innanzitutto l'impegno a 
proseguire l'opera di ripristi­
no delle zone colpite dal tor­
nado che la notte del 28 ago­
sto 1977 ha investito questa 
parte del 1 «, rale apuo-versi-
liese: in quena sfortunata oc­
casione i danni maggiori alle 
colture, alle abitazioni, alle 
s t rut ture pubbliche e alla re 
te si ebbero proprio a Mon 
tignoso, in quanto il territo­
rio comunale pur occupando 
soltanto un chilometro di 
spiaggia si allarga ad imbuto 
fino alle Alpi Apuane, e in 
questo imbuto si è andata a 
scatenare la tromba d'aria. 
I danni alle strut ture private 
sono stati calcolati in 2 mi 
bardi di lire, quelli alle strut 
ture pubbliche in 1 miliardo. 
Per poter permettere un'ope 
razione accelerata di ripristi­
no il consiglio regionale varò 
a suo tempo una legge spe­
ciale per permettere la rico­
struzione in assenza di un 
adeguato strumento urbani­
stico. 

Altro problema che urge 
risolvere è l'ultimazione del 
centro pediatrico. Una strut­
tura costata finora miliardi 
e bloccata non si sa bene da 
che casa da almeno un p^'o 
di anni ; ultimamente la /> 
gione ha stanziato circa 2 mi­
liardi per questa struttura, 
sarebbe ora che venissero 
adeguatamente utilizzati. 

Fabio Evangelisti 

Le lastre esposte ne l la sala de l l ' un ivers i tà popo la re 

L'anarchico Gori fotografo 
in una mostra a Rosignano 

ROSIGNANO - Le fotografie 
di Pietro (Jori, famoso anar­
chico toscano e uomo di cul­
tura. sono state esposte in una 
mostra allestita nelle sale del­
l'università popolare di Rosi­
gnano, la sua città. E" un 
aspetto inedito della figura di 
quest'uomo vissuto a cavallo 
tra 1*800 ed il ' « » . 

Gori infatti era noto per 
la sua attività nel propagan­
dare l'ideale anarchico dove 
esercitò una funzione di 
« esaltazione (melica della fi 
losofia materialista » come lo 
ricorda Nicola Badaloni nella 
sua opera « Democratici e »<> 
cialisti livornesi nell'HOO ». 

E per questa attività già 
nel 1889 venne schedato dalla 
questura di Pisa come risul­
ta da una nota informativa 
dell'organo di governo, in da­
ta 23 febbraio dello stesso 
anno. Fu un avvocato valente 
e difese, oltre ai compagni di 
fede come Enrico Malatesta. 
in modo disinteressato gli op 
pressi e i meno abbienti. Emi 
nente criminologo, tenne le­
zioni di libero cor^o di socio 
logia criminale presso l'uni 
versità di Buenos Aires. 

Fu anche |x>eta. non tutti. 
però, conoscono l'attività di • 
Pietro Gori fotografo. Ed è 
appunto questo assetto, anche 
se il meno noto che 'a m-Ktra 
ha volii'o cogliere Nel museo 

? Ì M | *' "'vi. '"""t:"'** ' ' , , » ' . " > ' ~ -• I i « 

ì££*»£ti; »•<*•' /-.- .:. • ' * ! » . 

di Rosignano dove esiste una 
sezione che raccoglie e con­
serva r ior t l i , cimeli e scritti 
dell'anarchico, sono conserva­
te circa duecento lastre foto­
grafiche che il Gori scattava 
durante i suoi viaggi e parti­
colarmente in quello che fece 
nell'Egitto ed in Palestina. Da 
quelle località riportò una fit­
ta serie di appunti sui quali 
elaborò successivamente i te­
mi di una serie di conferenze: 
la prima alla associazione 
della stampa a Roma, cui 
seguirono altre tenute nelle 
maggiori città italiane. 

Andò in Medio Oriente per 
superare il trauma subito per 
La morte della madre * la luce 
stellare, che sorrise anche da 
lontano, alla mia vita randa­
gia e procellosa » come la de­
finì in una lettera all'amico 
Ezio Bartolini. 

Ed è proprio durante quel 
viaggio ci.e Pietro Gori con 
trasse la malattia che stroncò 
la sua vita nel 1911 all'isola 
d'Elba. 

I fotoamatori del gruppo 
foto cineamatori dell'universi­
tà popolare di Rosignano han­
no riprodotto le lastre più in­

teressanti e meglio conser­
vate molte delle quali portano 
la didascalia antologica del 
Gori. ne è risultato un lavoro 
pregevole considerato anche 
le tecniche della fotografia 
che esistevano nel 1903, epoca 
in cui le immagini fotografi­
che vennero impresse. Le fo­
tografie esposte ritraggono 
dalle opere faraoniche egi­
ziane. ai mercati popolari ai 
vecchi quartieri arabi, ai pe­
scatori del lago di Tiberiade. 
per giungere a rappresentare 
i luoghi che la storia cristia­
na descrive come della nasci­
ta e della morte del Cristo. 
Sono esposte anche quattro la­
stre originali della città di 
Gerusalemme, che portano la 
dedica dell'autore. 

Una quantità di appunti fo 
tografici attraverso i quali si 
possono ricostruire usi e co­
stumi di quei popoli e la loro 
storia, e lo stato di povertà 
della maggior parte degli abi­
tanti. Pietro Gori aveva por­
tato a termine anche una 
missione per la società scien­
tifica argentina insieme al 
pittore Angelo Tommasi. du­
rante la lunga esplorazione 
che compì nell'America del 
sud. 

Di tali documenti, però, non 
è rimasta traccia. 

Giovanni Nannini 

« Maggio 
in piazza» 

stasera 
a Grosseto 

GROSSETO — Si ripeterà 
quest 'anno nella piazza Dan­
te di Grosseto, la manifesta­
zione del « Maggio » in piaz­
za. che nella primavera del T? 
venne organizzato dall'ARCI 
di Grosseto, la manifestazio­
ne ottenne un grande succes­
so, ponendosi, oltre che co­
me festa popolare ed occa­
sione di incontro, anche co­
me concreto contributo alla 
rivalutazione e riproposizio­
ne di una delle più antiche 
ed affascinanti espressioni 
della nostra tradizione cultu­
rale. 

Nelle campagne della Ma­
remma, così come in tut ta 

i una vasta zona dell'Italia 
centrale, compagnie dj « mag-
gerini » o « maggiolini » or­
nati di fiori, muniti di un 
« corbello » e di un alberto 
rituale, accompagnati dal 
suono di chitarre e fisarmo­
niche, passavano di podere 
in podere, auguravano un 
anno di prosperità. 

La tradizione, che si ri­
connette direttamente a riti 
di fertilità campestre, funge­
va anche da simbolica occa­
sione di unione, in un mon­
do contadino fatto di grandi 
campagne e isolati casolari. 
Non è un caso che 11 maggio 
sia ancora una delle usanze 
più radicate e meno soggette 
alla degradazione culturale, 
in un momento in cui, anche 
all ' interno dei tessuti urba­
ni si pongono pesanti inter­
rogativi sociali e nasce con­
creto il bisogno della parte­
cipazione, 

Ricordi 
Franco Giannini di Livorno ha 

sottoscritto un abbonamento an­
nuo a favore della sezione comu­
nista di Vastogirardi in provincia 
di Campobasso, per ricordare il 
padre, Fabio, scomparso. 

w * * 

Venerdì scorso ricorreva il 5. 
anniversario della scomparsa del 
compagno Bargagna Menotti di Li­
vorno. La moglie Ada, lo ricorda 
agli amici, ai parenti tutti ed a 

vollero bene e sotto-
10 mila per la stampa 

quanti gli 
scrive lire 
comunista. 

Le compagne della sezione « Ve­
nezia » di Livorno, per ricordare 
il compagno Giuseppe Costa, det­
to Mcnio, deceduto il 13 aprile 
scorso, hanno sottoscritto lire SO 
mila per l'Unità. 

• • * 
Martedì 2 maggio, ricorre ti 

2. anniversario della morte del 
compagno Guido Simoncini. fonda­
tore del nostro partito. La figlia. 
le nipoti, la moglie e il genero 
sottoscrivono, net ricordarlo con 
immutato affetto, lire 50 mila per 
la stampa comunista. 

* # * 
Nel 2. anniversario della morte 

del compagno Osvaldo Pistoiesi di 
Piombino, la moglie sottoscrive in 
sua memoria, lire 20 mila per la 
stampa comunista 

* * * 
La moglie Lola e i figli Mirko 

e Stefania Lombardi, sottoscrivo­
no lire 30 m;!a per l'Unità in me­
moria del compagno Silvano di 
Massa, nel 5. anniversario della 
sua scomparsa. 

• * * 
Nel 4. anniversario della scom­

parsa di Lirico Da Prato di Por­
ta a Mare (P), la moglie Lia ed 
il figlio Mauro con immutato do­
lore lo ricordano ad amici e com­
pagni e sottoscrivono lire 20 mila 
per l'Unità. 

Sottoscrizione 
Il compagno Teodoro Fei. nato 

il primo maggio 1907 a Chiusi. 
affezionatissimo lettore e diffu­
sore dell'Unità, festeggiando il suo 
settantuneslmo compleanno, sotto­
scrive per il nostro giornale lire 
10 mila. Giungano a Teodoro gli 
auguri dei compagni di Chiusi e 
della nostra redazione. 

AGENZIA TEATRALE 

Organizzazione 

CAPECCHI - VEGA STAR 
CANTANTI - ORCHESTRE - ATTRAZIONI VARIE 

VIA RAMINI 182 - 51030 PISTOIA 

Tel. (0573) 381285 - 380277 / (0571) 22086 

Dalla nostra terra C00P Auser 

alla vostra tavola C00P VAL DI SERCHI0 

Nel ringraziare i propri soci e clienti 
per la fiducia e la preferenza accor­
datagli fino ad oggi comunica che 
continuando la politica dei prezzi a 
difesa del consumatore, quanto pri­
ma estenderà la propria gamma di 
prodotti in campo alimentare. 

— PER IL VOSTRO CORREDO... 

— PER LE VOSTRE TENDE E TAPPETI. . 

TELERIE TAMIANO 
Vìa C. Cittadini, 2 - SIENA 

IN PIÙ' TROVERETE Pantaloni - Jeans - Gonne 

Pigiami - PER UOMO - DONNA - BAMBINO 

ATTENDIAMO LE VOSTRE VISITE !!! 

edilizia l£J[Ytajcci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

ERBORISTERIA S. MARTINO 

ERBORISTERIA 
• DIETETICA 

COSMESI 

VIA DEL PORRIONE, 36 - SIENA 

A POGGIBONSI... da 

CORTI DINO 
* ; < Viale Marconi. 24 

> ZOPPAS ELETTRODOMESTICI 
> SMEG RADIO - TV • CASAUNGH' 

PREZZI ECCEZIONALI - IMBATTIBILI 

ARMERIA - MESTICHERIA VIA ROMA, 14 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5. stipendio 
Ipotecari 1. e 2. grado - Finan­
ziamenti edilizi • Sconto porta­
foglio. , v r 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing • Assi 
curazioni • Consulenza ed assi­
stenza assicurative. 

Livorno - Via Rlcasoll. 70 
. Tel. 28.280 

ENRIMQDE 
Succursale di VIAREGGIO 

Via Marco Polo 43 - uscita Autostrada 

PROSSIMA APERTURA 
NUOVA GESTIONE 

SABATO 6 MAGGIO 

IL NEGOZIO DEI LAVORATORI HI 

VALORIZZA IL VOSTRO DENARO il! 

VISITATECI 

ESCLUSIVISTA 

( • • • • 

pie 4 ne ir 

Rossi e Matteucci 
Concessionaria RENAULT 

S. CROCE SULL'ARNO (PI) 
Tel. 31.053-32507 

OFFRE: 

> Supervalufazione usato 

> Accurata assistenza tecnica 

CONCESSIONARIA F, I;A:T 

CONSIGUA LA PRENOTAZIONE 
DELLA NUOVA 

Ritmo 
A PREZZO BLOCCATO 

un'erianiznxren* 
impegnata 
in tutti i «attori 
eWI'auto»aiuiia 

AREZZO (0575) 31828/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


